
 
 

COMUNICATO AL PERSONALE 
 
Oggi e nel fine settimana si può votare on line per i componenti della Commissione che dovrà 
redigere il nuovo Statuto del nostro ateneo. 
Inutile dirvi quanto sia importante: lo statuto fissa le regole fondamentali del nostro stare insieme. I 
diritti, i poteri, le scelte sull’uso delle risorse e gli obiettivi comuni. 
Come FLC CGIL ci siamo impegnati sin dall’inizio per avere una commissione rappresentativa di 
tutta la comunità universitaria e che raccogliesse il grande impegno e il dibattito tra i lavoratori a 
difesa dell’Università Pubblica. 
Oggi la possibilità di votare è un grande risultato: afferma un principio basilare per difendere il 
quale abbiamo deciso di contrastare, inizialmente da soli e contro qualsiasi calcolo di convenienza 
di sigla, chi intendeva avanzare direttamente al Rettore due nominativi scelti direttamente dalle 
Organizzazioni Sindacali. 
Chi scrive le regole fondamentali della nostra comunità deve essere scelto democraticamente e deve 
raccogliere il consenso più ampio possibile, riaffermando da subito quella volontà di partecipazione, 
trasparenza e democrazia che ha caratterizzato tutto il movimento di opposizione a questa riforma, 
che mentre non affronta i nodi veri dei problemi delle  Università italiane, proprio su questi aspetti 
potrebbe incidere negativamente disegnando una Università ancor più nelle mani di pochi. 
La giornata di oggi che vede il voto di professori, ricercatori e tecnici amministrativi per indicare i 
propri rappresentanti  nella Commissione dello statuto, rappresenta in questo senso un grande 
risultato, pur dovendo fare i conti con i problemi determinati dalla ristrettezza dei tempi, dovuti alla 
necessità di consegnare le indicazioni che emergeranno dal voto al Consiglio di Amministrazione 
che si riunirà lunedì prossimo. 
 
Perciò vi invitiamo innanzitutto a votare, comunque la pensiate. Perché questo è il primo atto per la 
definizione dello nuovo statuto, che vogliamo sia accompagnato dalla partecipazione attiva di tutti 
anche nelle fasi successive, dove, come è ovvio, anche le rappresentanze sindacali del personale 
avranno il compito di esercitare un loro ruolo di confronto e proposta. 
 
È importante che i due rappresentanti del Personale Tecnico Amministrativo abbiano la necessaria 
autonomia e la rappresentatività per partecipare a pieno titolo e per difendere anche dall’interno 
della commissione le ragioni e il ruolo di chi lavora nell’Università.  
 

Tra le candidature presentate tra il personale tecnico e amministrativo vi invitiamo a votare per 
Elena Romano. 

 
Lo facciamo con convinzione perché sappiamo che ha le caratteristiche necessarie per svolgere un 
ruolo utile, con autonomia, equilibrio e intelligenza e che saprà trovare le giuste modalità per 
condividere l’avanzamento  dei lavori della commissione con tutto il personale. 
Elena è stata eletta come rappresentante dei lavoratori nella RSU. Chi l’ha incontrata in questo 
ruolo le ha riconosciuto lo sforzo a costruire un lavoro unitario tra tutti i lavoratori, la concretezza 
nell’affrontare i problemi, l’equilibrio nella difesa dei diritti dei lavoratori e l’impegno per il ruolo 
sociale dell’università fuori da semplificazioni e corporativismi. 
 
Roma, 18/2/2011 
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